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oisoluzione n. NRPPRP del OP settembre OMNP  
 
 
 
lggetto:  Nota del Ministero dell’fnterno su affitto gestione bar all’interno di sala giochi 
  

 
mer opportuna informazione e diffusioneI si porta a conoscenza il contenuto della 

nota del Ministero dell’fnterno del NOLMTLOMNPI n. RRT-mApLrDlNOPOOLNOMMNE N ) con la 
èuale la medesima Amministrazione ha fornito chiarimenti in relazione al èuesito se una 
società una società p.a.s. che gestisce una sala giochi con bar interno - premesso che tale società 
possiede tutti i reèuisiti previsti per lo svolgimento delle due attività - possa dare in affitto la sola 
gestione del bar ad una ditta individuale che interviene con i reèuisiti richiesti.  

mremesso  che  per  èuanto  riguarda  il  profilo  di  competenza  di  èuesta  AmministrazioneI  ai  
sensi della iegge OUTLN99NI integrata e modificata dal algs R9LOMNM e successive modifiche e 
integrazioniI nulla osta all’intervento prospettatoI la scrivente ha trasmesso al Ministero 
dell’fnterno la documentazione inerente il èuesitoI in èuanto l’attività in parola è autorizzata ai 
sensi del qrimp e èuindi di stretta competenza di detta AmministrazioneI la èuale con la 
nota sopra citata ha evidenziato èuanto di seguito trascritto. 
 

“ie […z sale giochiI nelle èuali non sono installati aééarecchi automatici da 
gioco di cui all'art. 110 commi S lett. a) e TI sono […zsottoéoste alla licenza di cui 
all'art.US del q.r.i.m.p.I di coméetenza comunale. 

qanto éremessoI come notoI l'art. 5 comma 1 lett. c) della legge 25.U.1VV1I n.2UTI 
érevede eséressamente che nelle sale da gioco sia éossibile l'esercizio congiunto di una 
sala da gioco con l'attività di somministrazione di alimenti e bevande. 

mer coméletezza informativaI va chiarito cheI se nulla osta acchè le due attività 
siano gestite nei medesimi locali da soggetti diversiI deve comunèue sottolinearsi che 
l'attività di somministrazione di alimenti e bevandeI in èuanto accessoria e servente 
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l'attività érinciéale di sala da giocoI non éossiede una natura gestionale coméletamente 
autonoma. 

qale éeculiarità non è di éoco conto se si considera che la gestione della érima 
attività risulterà fortemente influenzata e condizionata dalla disciélina che regola le sale 
giochi; si éensi agli orari di chiusura cui sono sottoéoste le sale giochi a differenza degli 
esercizi di somministrazione che notoriamente non hanno tale limitazione (cfr. art. P del 
decreto legge 4.T.200SI n. 22P) oI ancoraI all'esercizio del éotere sanzionatorio ed 
inibitorio nei confronti del gestore degli aééarecchi da gioco comeI ad eseméioI la 
soséensione o la chiusura dell'attivitàI che inevitabilmente si riéercuoterà sull'attività 
gestionale dell'esercizio di somministrazione. 

fnfineI nella considerazione che sussiste la natura di "licenze di éolizia"I éer le 
attività in argomentoI si rammenta che l'art. U del t.u.l.é.s.I sancendo la natura 
strettamente éersonale delle licenze di éoliziaI coméortaI in ogni casoI che l'esercente 
dell'attività si assuma éersonalmente e direttamente il coméito di esercitarlaI con la 
conseguente assunzione di reséonsabilità nei confronti dell'Autorità di m.p.I che ne vigila 
le modalità di svolgimento. 

peguonoI èuali corollari del érinciéio di éersonalità della licenzaI alcune 
condizioni di fatto che debbono essere riséettateI séecie allorché sia autorizzato lo 
svolgimento di éiù attivitàI da éarte di soggetti diversiI nella stessa sede fisica (chiara 
riconoscibilità del reséonsabile di ciascuna di esseI sorvegliabilità delle vie d'accesso e 
d'uscita della sedeI coméleta autonomia e differenziazione dell'aééarato organizzativo e 
del éersonale iméiegato in ciascuna di esseI il tutto secondo valutazioni da svolgersi in 
relazione alle séecifiche situazioni dei casi concreti).” 
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